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Criteri localizzativi ed inquadramento dell’area di intervento

Analisi dei livelli di tutela dell’area di studio

“Marcanzotta”

Analisi dei livelli di tutela dell’area di studio

saggio nell’area di intervento (fotoinserimenti/rendering)

della compatibilità dell’intervento

grado di incidenza paesaggistica dell’opera



– –

è relativa allo “Studio di Impatto Ambientale”, inerente al progetto per la 

denominato “MESSINELLO

PV01a” caratterizzato da un utilizzo combinato dei terreni tra produzione di energia elettrica mediante fonte rinnovabile 

è

nel Capo IV del decreto legislativo “Controllo e gestione dei beni soggetti a tutela”). 

DPCM 12 dicembre 2005 “

à̀

culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”, à̀

Criteri localizzativi ed inquadramento dell’area di intervento

Il progetto dell’impianto agrivoltaico “ PV01a”

I moduli fotovoltaici e le loro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola 

dell’impianto MESSINELLO PV01a saranno realizzati all’interno di più

ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a”.

Il layout dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

consentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività agricola in sito.

l’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche detta area verde

inserisce il progetto agrivoltaico, al fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto 

ascia di rispetto di 10 m dagli elementi idrici che attraversano l’area di impianto;



– –

interramento della linea MT aerea esistente, che attraversa il lotto dell’area di impianto “Area A”, al 

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, costituito dal sistema agrivoltaico, dall’impianto di utenza (sistema di cavi 

6 kV, di seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”), e dalle relative opere civili, accessorie, e di connessione, 

l’area di impianto e i cavidotti MT interni alle 

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;

la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera 

di rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento 

dell’impianto in oggetto alla RTN, ricade nel comune di Trapa

–



– –

–

coniugare la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile con l’attività di coltivazione agricola, mirando al 

ali: sottrarre la minor quantità possibile di suolo all’agricoltura e tutelare il 

“Per i grandi impianti fotovoltaici, occorre regolamen

dell’uso del suolo”;

rurale”;

“Dato il rilievo del fotov



– –

consumo di suolo”;

” molte Regioni hanno in corso attività di censimento di terreni incolti e abbandonati, con l’obiettivo, 

tuttavia, di rilanciarne prioritariamente la valorizzazione agricola”;

“si potrà consentire l’utilizzo di terreni agri

l’uso agricolo dei terreni (ad es: impianti rialzati da terra)”.

L’intervento proposto si pref

ridurre l’occupazione di suolo, avendo previsto moduli ad alta potenza 

e lo sviluppo dell’attività agricola e agropastorale

svolgere l’attività di coltivazione tra le file dei moduli fotovoltaici, avvalendosi di mezzi meccanici 

riqualificare pienamente le aree in cui insisterà l’impianto, sia perché le lavorazioni agricole che 

ricavare una buona redditività sia dall’attività di produzione di energia che dall’attività di coltivazione 

e dall’attività agropastorale

Le Linee Guida in materia di Impianti agrivoltaici di Giugno 2022 definiscono “sistema agrivoltaico avanzato” un sistema 

llato su quest’ultima che, attraverso una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, 

la continuità delle attività agricole proprie dell’area.



– –

l’impianto fotovoltaico;

lo spazio poro o volume agrivoltaico, ossia lo spazio dedicato all’attività agricola caratterizzato dal volume 

’impianto agrivoltaico (superficie maggiore tra quella individuata dalla 

e quella che contiene la totalità delle strutture di supporto) e dall’altez

l’irraggiamento solare, e che il distanziam ù

di ombreggiamento tra una struttura di moduli e l’altra, massimizzando così à dell’impianto.

In particolare la progettazione dell’impianto fotovoltaico

elettriche esistenti, ed inoltre su considerazioni basate su criteri volti a massimizzare il rendimento dell’impianto. 

odo tale da minimizzare l’occupazione 

del suolo per l’installazione dei tracker a favore dell’attività agricola.

L’area di impianto 

limitazione al minimo possibile dell’impatto visivo;

immobili aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 dello steso D.Lgs. 42/04 



– –

itori contermini fino a 300 m, fiumi torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m, boschi, ecc;

valutazione dell’idoneità delle aree sotto l’aspetto geologico e geomorfologico;

considerazioni sulla producibilità annua dell’impianto;

mantenimento di una distanza minima da recettori sensibili ai fini dell’impatto acustico;

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

tuiscono il “sistema agrivoltaico”:

−

l’alimentazione dei servizi ausiliari, il quadro BT dei servizi ausiliari e il contatore di misura dell’energia



– –

cabine ausiliari contenenti le apparecchiature per il controllo e monitoraggio dell’impianto,

dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici alle Combiner box e da queste agli inverter centralizzati

dell’energia elettrica in corrente alternata in uscita dagli inverter centralizzati ai rispettivi

alla cabina di sottocampo, da questa alla cabina di raccolta e per il collegamento di quest’ultima cabina 

l’impianto MESSINELLO to allo stallo dedicato a 36 kV all’interno 

impianto di rete per la connessione dell’impianto alla RTN (o opere di rete per la connessione) a cura

produttore a 36kV della nuova Stazione Elettrica RTN 220/36 kV “Borgo Zaffarana”, da inserire in

– a 220 kV “Fulgatore – Partinico”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di



– –

l’attività dell’impianto MESSINELLO all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità 

proponente ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). 

denominati “Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto 

PV01a, di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a” (si veda la 

Più nel dettaglio, l’area di impianto MESSINEL

all’interno della quale

Lungo tutto il perimetro dell’area di impianto MESSINELLO PV01a è prevista l’installazione di un’area verde perimetrale

L’area verde perimetrale è stata prevista oltre che per privilegiare l’attività agricola in sito, anche per svolgere un’azion

di mitigazione degli impatti che l’impianto in

realizzazione, data la morfologia del territorio, consente di ridurre notevolmente la visibilità dell’impianto 

punti panoramici da cui risulta visibile (si veda l’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti dell'impianto”). 

L’area

dell’attività agricola anche sulla superficie al di sotto dei moduli fotovoltaici, secondo quanto indicato nelle “Linee Guida

in materia di Impianti Agrivoltaici” di Giugno 2022 (si veda l’elaborato di progetto “Rel.11 Relazione descrittiva

dell'attività agricola”).

engono i moduli fotovoltaici ad un’altezza minima di circa 2,1 m di altezza dal piano campagna tramite pali in acciaio



– –

Tra la fascia arborea perimetrale ed il confine dell’area interessata all’installazio

la viabilità interna all’impianto agrivoltaico necessaria al fine di permettere il transito di mezzi meccanici per 

manutenzione ordinaria, ed eventualmente straordinaria dell’impianto. 

nterna all’impianto, sarà realizzata la recinzione di protezione dell’impianto agrivoltaico (si 

’elaborato di progetto “Tav.19 Planimetria Generale Impianto”).

–

Per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in oggetto sono previste, dunque, le seguenti opere ed infrastrutture:

esistente per accedere all’impianto;

opere civili, quali la viabilità interna all’impianto agrivoltaico con materiale misto cava, la posa in opera 

edifici per il ricovero dei mezzi agricoli per lo sviluppo dell’attività agronomica in sito, posa in 



– –

nti l’installazione dei moduli fotovoltaici, i cablaggi di collegamento 

coltivazione di specie arboree ed arbustive autoctone lungo l’area verde

Le Linee Guida in materia di Impianti agrivoltaici di Giugno 2022 definiscono “sistema agrivoltaico avanzato” un sistema 

agrivoltaico installato su quest’ultima che, attraverso una configurazione spaziale ed opportune 

sottosistemi, garantendo comunque la continuità delle attività agricole proprie dell’area.



– –

Il patrimonio nazionale dei “beni culturali” è riconosciuto e tutelato dal Decreto Legislativo N. 42 del 22 Gennaio 2004, 

“Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell’Art. 10 della Legge 6 Luglio 2002, No. 137” e s.m.i.. Il decreto 





la Legge n. 1089 del 1° giugno 1939 (“Tutela delle cose d'interesse artistico o storico”);

la Legge n. 1497 del 29 giugno 1939 (“Protezione delle bellezze naturali”);

la Legge n. 431 del 8 Agosto 1985, “recante disposizioni urgenti per la tutel

interesse ambientale”.

Il principio su cui si basa il D.Lgs 42/2004 è “la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale”. Tutte le attività 

della normativa di tutela. Il “patrimonio culturale” è costituito sia dai beni culturali sia da quelli paesaggistici, le cui 

à̀

à̀

importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e 

della cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell’identità̀



– –

à̀

ad un’apposita dichiarazione da parte del soprintendente. Il Decreto fissa precise norme in merito all’individuazione dei 

“una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla st

o dalle reciproche interrelazioni” (Art. 131) e a livello legislativo è la prima volta che il paesaggio rientra nel patrimoni

culturale. Il D.Lgs 42/2004 all’Art. 134 stabilisce che i beni paesaggistici sono:

gli immobili e le aree di cui all’a

le aree di cui all’articolo 142;

gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141; 

le aree di cui all’articolo 142;

Specificamente, l’art. 142 del Codice elenca come sottoposte in ogni caso a vincolo paesaggistico ambientale le seguenti 



– –

è configurata dall’articolo 135 e dall’articolo 143 del Codice. L’articolo 135 asserisce che 

“lo Stato e le Regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito 

sti che lo costituiscono” e a tale scopo “le Regioni sottopongono 

a specifica normativa d’uso il territorio mediante piani paesaggistici”. All’articolo 143, il Codice definisce il Piano 

paesaggistico, il quale “ripartisce il territorio in ambiti omogenei, 

significativamente compromessi o degradati”. Inoltre, il Decreto definisce le norme di controllo e gestione dei beni 

sottoposti a tutela e all’articolo 146 assicura la protezione dei beni ambientali v

detentori a qualsiasi titolo di “distruggerli o introdurvi modificazioni che ne rechino pregiudizio ai valori paesaggistici 

oggetto di protezione”. Gli stessi soggetti hanno l’obbligo di sottoporre alla Regione o all’en



– –

Per l’intero territorio regionale, comprese le parti non

nendo gli indirizzi da seguire per assicurare l’idoneo uso e 

la valorizzazione dell’identità e della peculiarità del paesaggio regionale, sia nel suo insieme unitario 

ù

à di valorizzare e consolidare l’armatura storica del territorio, ed il suo articolato sistema di 

à di valorizzare e consolidare la “rete ecologica” di base, formata dal sistema idrografico 

à̀

sostegno e rivalutazione dell’agricoltura tradizionale nelle le aree idonee, favorendone innovazioni 

ecnologiche e culturali tali da non causare alterazioni inaccettabili dell’ambiente e del paesaggio; 

à̀ à̀

gestione controllata dei processi di abbandono agricolo, specie sulle “linee di frontiera”, da 

assecondare con l’avvio guidato alla rinaturalizzazione; 



– –

il consolidamento e la qualificazione del patrimonio d’interesse naturalistico, 

à̀

à̀

à̀

à̀

à̀

stabilizzazione, alla mitigazione, all’occultamento, all’innovazione trasformativa). 

la conservazione e la qualificazione del patrimonio d’interesse storico, archeologico, artistico

à̀

la riorganizzazione urbanistica e territoriale in funzione dell’uso e della valorizzazione del patrimonio 

politiche di localizzazione dei servizi tali da consolidare la “centralità̀” dei centri storici e

à̀

à̀ interna dell’armatura regionale, evitando, allo stes



– –

à̀ à̀

territorio, valorizzandone e ricostituendone l’identità̀

sull’assunto che il paesaggio sia riconducibile ad una configurazione di 

è

paesaggio individuandone gli elementi (sistemi essi stessi) e i processi che l’interessano. 

L’elaborazione del piano si sviluppa in tre fasi distinte e interconnesse: 

à̀



– –

Area delle colline dell’ennese;

Il Piano paesistico rimanda ai singoli piani d’ambito la redazione di specifiche Norme Tecniche e di elaborati cartografici 

di redigere specifici “Piani Territoriali d’Ambito” per ognuna delle suddette 18 aree omogenee.

mpianto agrivoltaico in progetto, ricade secondo il PTR nell’ 

Ambito 3 “Colline del Trapanese” mentre a livello provinciale ricade nel Piano Paesaggistico dell’ambito 3 nella 



– –

L’ambito 3 “Area delle Colline del Trapanese” è caratterizzato dalle basse e ondulate colline argillose, rotte qua e là da 

una dello Stagnone e il mare d’Africa formando differenti paesaggi: il golfo di Castellammare, i rilievi di 

mare. Da questi rilievi si diramano radialmente i principali corsi d’acqua (Birgi, Mazaro, Delia) che hanno lunghezza e 

–

a 751 m s.l.m. L’intero paesaggio locale è variamente solcato da torrenti, fiumare, fiumi che 

della terra pronta a ricevere il maggese. Sui corsi d’acqua e i valloni, i

litologiche nel fronte di cava in località “Rocca che parla”, sul versante nordoccidentale, dove 

è visibile l’intera successione carbonatica dal Trias all’Oligocene, ricca di ammoniti e belemniti, compresa la facies 

A Occidente di Montagna Grande troviamo la depressione morfologica di Case Galiffi, sede dell’impluvio Fosso Fastaia

paesaggio con i riflessi argentei dello specchio d’acqua. Esso costituisce una zona umida importante per la sosta e per 

Il paesaggio di tutto l’ambito risulta essere fortemente antropizzato. 



– –

trati meno favorevoli all’agricoltura, confinate 

attenuato l’isolamento delle aree interne creando una nuova centralità definita dal tracciato dell’autostrada 

Palermo/Mazara e dall’asse Palermo

persistenza di fattori di limitazione, quali il pascolo, l’incendio e l’urbanizzazione ulteriore. 

è caratterizzato dal paesaggio dell’agrumeto, il 21% dal paesaggio del vigneto, un altro 2% dal paesaggio delle colture 

’analisi delle interferenze dell’area di progetto con i diversi componenti è

e dall’elaborato di progetto “Tav.05 Carta delle componenti del paesaggio” l’area 

PV01a e la nuova SE RTN “Borgo Zaffarana” 

più vicino all’area di intervento, 



– –

–

stato predisposto l’elaborato di progetto 

“Verifica Preventiva di Interesse Archeologico” a cui si rimanda per tutti i dettagli, 

l’area di impianto MESSINELLO

l’area di impianto MESSINELLO PV01a (Area A, Area



– –

componente paesaggio, anzi le aree perimetrali verdi e il mantenimento dell’attività agricola e zootecnica in sito 

permettono il perfetto inserimento dell’impianto nel contesto territoriale, migliorando o comunque non alterando 

Il paesaggio di tutto l’ambito risulta essere fortemente antropizzato. 

substrati meno favorevoli all’agricoltura, confinate 

Analisi dei livelli di tutela dell’area di studio

nsi dell’art.145 del Codice. 

− i beni paesaggistici di cui all’art 134, lett a e b, del codice dei beni culturali

− i Beni Paesaggistici individuati ai sensi dell’art. 134, lettera c, del Codice, caratterizzati da aree o immobili non 

è necessario assicurare in sede di piano un’appropriata considerazione ai 



– –

−

di cui all’art. 146 del Codice. I provvedimenti di autorizzazione e/o concessione recepiscono le

−

paesaggistico ambientale. Va inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’am

specifiche norme volte ad evitare usi del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere 

all’agricoltura dovranno preferi

−

aree rappresentano le “invarianti” del paesaggio. In tali aree, oltre alla previsione di mitigazione degli impatti 

a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale, è esclusa ogni edificazione. Nell’ambito degli 

strumenti urbanistici va previsto l’obbligo di previsione di specifiche norme volte ad evitare usi del territorio, 

forme dell’edificato e dell’i

previsto l’obbligo, per gli stessi strumenti urbanistici, di inclu



– –

Locali. Le politiche di sostegno all’agricoltura dovranno preferibilmente essere finalizzate ed orientate al 

Descrizione paesaggio locale 16 “ arcanzotta”

Il territorio interessato dall’opera ricade all’interno dell’Ambito 3 del Piano Paesaggistico della P

vista dell’inquadramento generale, i comuni di Alcamo, Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa 

maggiore evidenza la coltura dell’uliveto. Le colture a 

Nello specifico il sito di progetto è ricompreso all’interno del Paesaggio Locale 16 denominato “Marcanzotta”.

Il Paesaggio Locale 16 denominato “Marcanzotta” è il paesaggio locale più esteso della provincia, dominato dal 

cazione agricola dell’economia. 

Infatti, l’intero paesaggio locale è variamente solcato da torrenti, fiumare, fiumi che disegnano un paesaggio 

rete dei corsi d’acqua fornisce altresì un habitat adeguato a varie specie d’anfibi, nonché ad alcuni uccelli come la 

cannaiola e l’usignolo. Montagna Grande presenta formazioni forestali relitte, insieme a forestazioni artificiali; essa 



– –

d’identità del paesaggio sono i borghi rurali: Dattilo, di formazione spontanea lung

primi decenni del ‘900 come villaggio di operai che lavoravano alla bonifica di una palude (e destinato a divenire poi 

borgo agricolo) nell’ambito delle campagne di bonifica delle aree incolte e malsane condotte da

Bassi e Borgo Fazio, fondati come borghi agricoli di servizi in aree desolate, nell’ambito della riforma agraria attuata, in 

Sicilia, dall’Ente di Colonizzazione del Latifondo Siciliano. 

caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della 

i dell’agricoltura tradizionale, quali saie, masserie, viabilità e sentieri, in 

quanto elementi caratterizzanti l’organizzazione del territorio e dell’insediamento agricolo storico; 

turismo rurale e dell’agricoltura;

salvaguardia del Sito di Importanza Comunitaria Zona Speciale di Conservazione “Montagna Grande 

di Salemi” (ITA0

salvaguardia delle aree boscate; In particolare per l’area interessata dal parco eolico non si rilevano 

all’art. 20 delle N.d.A. del Piano Paesaggistico d’Ambito 2 e 3 

Dall’analisi del Piano 

dell’impianto)



– –

bene paesaggistico “Aree 

fiumi 150 m” tutelato ai sensi dell’art. 142 le

–

, com’è possibile ll’elaborato di progetto “Tav.11 Inquadramento sulle ar

dell'art. 20 comma 8 lettera c) quater del D.Lgs. 199/2021”, l’impianto 

“aree idonee” 

–



– –

Analisi dei livelli di tutela dell’area di studio

è

all’interno dell’area di ripartizione naturale di tali specie, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla

à̀

L’area in esame, non ricade all’interno o nelle prossimità di siti della rete Natura 2000. In particolare l’area di impianto 

Montagna Grande di Salemi), il sito più prossimo all’area di progetto, in 



– –

–

Rappresentazione fotografica del paesaggio nell’area di intervento (fotoinserimenti/rendering)

è assolvere al punto 3.1.A.3) dell’Allegato “Relazione Paesaggistica” del 

:” Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area 

à̀

quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio..” 



– –

viene restituita una mappa booleana in cui ogni cella indica la visibilità dell’impianto o m

km dall’area di impianto utilizzato per definire l’area vasta, è 

di una distanza molto elevata per la visibilità dell’impianto che già a 2 km non si riesce a percepire con 

l’occhio uman

Una volta ottenuta la carta della visibilità dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, al fine di approfondire l’impatto

valutata la percezione visiva delle opere in progetto tramite l’approccio qualitativo dei fotoinserimenti da

dell’impianto MESSINELLO PV01a alla Carta delle Componenti del Paesaggio interessati dall’iniziativa, valutan

potenzialmente essere visibili all’interno di un’area vasta avente raggio di 10 km. Ai punti caratteristici dai cui valutare

nell’intorno delle opere in progetto.

In riferimento a quanto sopra detto è stata valutata la visibilità o meno dell’impianto in p

stata generata una mappa di visibilità dell’impianto stesso che tenesse conto, all’interno del

raggio indicato, dei possibili punti dal quale l’impianto è potenzialmente visibile, degli altri impianti FER e dei punti

–

–



– –

–



– –

Punto di vista su strada statale SS188, in direzione dell’impianto in progetto e degli altri FER.



– –

Punto di vista su trazzera, in direzione dell’impianto in progetto e degli altri FER.



– –

Punto di vista su trazzera, in direzione dell’impianto in progetto e degli altri FER.



– –

direzione dell’impianto in progetto e degli altri FER.



– –

Punto di vista su strada provinciale SP8/I, in direzione dell’impianto in progetto e degli altri FER.



– –

dell’impianto, “Borgo Zaffarana”



– –

dell’impianto, “Borgo Zaffarana”



– –

– dell’impianto



– –

– dell’impianto



– –

– dell’impianto



– –

dell’area di impianto, al fine di valutare la sola visibilità dello stesso, ante e post operam.

–



– –

Punto di vista in direzione dell’impianto



– –

Punto di vista in direzione dell’impianto



– –

Punto di vista in direzione dell’impianto



– –

Punto di vista in direzione dell’impianto



– –

L’unica forma di impatto, derivante dalla realizzazione del progetto, è ascrivibile al suo inserimento nel contesto 

paesaggistico dell’area. 

Pertanto, nel seguito sarà trattata la problematica della percezione visiva dell’impianto e le soluzioni progettua

adottate per mitigare tale aspetto. Al fine di valutare l’intrusione visiva del campo fotovoltaico proposto, è stata 

realizzata una simulazione di inserimento paesaggistico che ha prodotto una fotosimulazione dell’opera nella visuale 

resente nell’area vasta di indagine. Le fotosimulazioni mostrano, in maniera otticamente conforme 

alla visione dell’occhio umano, come sarà il paesaggio quando saranno installati tutti i pannelli previsti nel progetto, e 

tazione dell’impatto paesaggistico. 

In generale, l’impatto di un’opera sul contesto paesaggistico di un determinato territorio è legato a due ordini di fattori:

−

−

dell’intrusione dell’opera

La valutazione dell’impatto sul paesaggio è complessa perché, a differenza di altre analisi, include una combinazione di 

eristica dell’impatto paesaggistico di un impianto fotovoltaico a terra è determinata dall’intrusione 

Da un’analisi critica di vari studi di settore, emergono due tipologie di metodologie di valutazione dell’impatto 

• la prima, di tipo puntuale, è condotta attraverso l’analisi di immagini fotografiche reali o

• la seconda, di tipo estensivo, è condotta attraverso l’individuazione di indici di visibilità dell’impianto su un 

La prima tipologia di analisi prende in considerazione non solo la visibilità dell’impianto ma anche a

dell’impat



– –

dell’impianto agr

attraverso l’utilizzo della fotosimulazione e dell’analisi dell’intervisibilità. 

one, determinando analiticamente e geometricamente l’intrusione 

visiva del progetto nel panorama locale con la realizzazione di fotosimulazioni e di analisi dell’intervisibilità. 

perimetro dell’impianto. Gli scatti sono stati presi anche in corrispondenza di alcuni dei potenziali recettori sensibili 

della compatibilità dell’intervento

•

•

•

ambientale si intende l’espressione del valore dell’interazione dei fattori naturali e antropici nel 

tempo. Tale parametro si valuta attraverso l’analisi della struttura del mosaico paesaggistico prendendo in 

evidenziata dalla carta dell’uso del suolo regionale, dove troviamo campi coltivati ovunque.



– –

nti nell’area vasta. 

L’analisi condotta permette di redigere le seguenti considerazioni:

• la zona nella quale verrà realizzato l’impianto agr

segnata dall’articolazione rurale, che si traduce spes

• l’area riveste un ruolo di modesto pregio dal punto di vista del patrimonio –

• la frequentazione paesaggistica dell’area sottoposta ad indagine appare chiaramente differente a livello di area 

caso l’uten

località) e per la quale la percezione visiva nei confronti dell’impianto fotovoltaico potrebbe risultare assai 

Più ampio, e non completamente eliminabile, è l'impatto visivo su scala vasta. La mitigazione dell’impatto visivo verrà 

attuata mediante interventi volti a ridurre l’impronta percettiva dell’impianto dalle visuali di area locale. 

Si evidenzia come i cavidotti, sia interni che esterni all’impianto, sono interrati e quindi non percepibili 

dall’osservatore

ciascun lotto di terreno costituente l’area di impianto MESSINELLO

detta area verde perimetrale) costituita da specie arboree autoctone, quali l’olivo, il



– –

L’impianto non produce alcun effetto d’incidenza simbolica in quanto dall’analisi del PTP nell’area in studio, 

• à̀

• à̀

è incidenza simbolica per l’intervento proposto 

grado di incidenza paesaggistica dell’opera

•

• grado di incidenza visiva per l’intervento proposto risulta 

• l’intervento proposto

è

dell’intervento 

à̀

componente ambientale “paesaggio” e si è quindi proceduto con l’

è

In riferimento allo studio conseguito e alle analisi effettuate si ritiene che l’area oggetto in esam

opere di pertinenza dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a con l’ambiente circostante, si 

Infatti, l’area di impianto MESSINELLO

“Borgo Zaffarana” e il cavidotto 36 kV non coinvolgono nessun regime normativo, al netto di due tratti di cavidotto 36 



– –

ampiamente espresso nello studio di impatto ambientale, la concezione dell’impianto agr

propone di fare convivere l’attività̀ di produzione da fonti rinnovabili con l’attività̀

lungo tutto il perimetro di ciascun lotto di terreno costituente l’area di impianto MESSINELLO

quali l’olivo, il nespolo, il mandorlo e il carrubo, capace di creare una barriera visiva verde con essenze che si inseriscon

l’impianto è poco visibile dai punti di vista caratteristici considerati, e non 

Difatti, un osservatore che si trova nei punti caratteristici considerati dall’iniziativa in oggetto continuerà ad avere di 

dedicato all’attività agricola, sia un territorio già 

Questo significa che la realizzazione dell’impianto porterà dei vantaggi sia sul piano ambientale, contribuendo al 
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